WA N

L ¢¢ ‘

. 8
LS

@ ‘Q*‘_-é‘%@




. LA CREAZIONE

DEL MONDO,;

DI MUSICA B. MARCELLO <

FONDO TORREFRANCA | ™

LB..926 ..

CONSERVATORIO

w
z
13a vo3alonnaig >

A




LA CREAZIONE

DEL MONDO
ORATORIO SACRO PER MUSICA
DA ESEGUIRSI

NEL REAL TEATRO DEL FONDO
DI SEPARAZIONE

In forma di Concerte Spirituale a grande
Orchefta.

La Sera de 0o di Marzo del presente
Anno 1804,

IN NAPOLI MDCCCIYV,

Con licenza de’ Superiori,
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I avverte che quefta traduziont

€ fatra in Parigi sul tefto Fran<
cese, e che in quelta occasione si
¢ procurato accomodare alla me<
glio; senza perd toccare la parte
Musicale, sacrificando pil tofto il
linguaggio ed il metro,
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La Musica é del nguor D, Giu-
~seppe Hayden,
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ADAMO s ;
1l Sig. Felive Pelle rint's
BUA 3
La J‘w. Carolum M l[ ‘
i i A oy
GABRIELE, ) Angeli
RAFFAELE, Foor |
1! Sig. Eliodoro Bianchi.
La suddetta Sig. Miller.
Il suddetto Sig. Pellegrini .

Coro di Angeli N. ¥6. Professori.

MAESTRI DIRETTORI.

All’ Organo

I! Sig. D. Fedele Finaroli .
All’ Orchefira

Il Sig. Giuseppe Elia.
Primo Violino

Il Sig. D. Francesco Mercier .

Con numgro 96, Iftrumenti.
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Ra Appmm Iddio cred colfnxel a’ T’e?rra,
A D E & ogiii; forma, e di figuta piivas
Fra le tenebre’ mvolta era la terra .
3 ”\‘n aa D
Cara.
sl eiteta il
Dal 501’!\"1(1 bdduz h Spmm i
" Volaya allgs ucque intorno 4/
- Ordmo farsi-il. giorno, 1
&wapp.drm’)l idiEnie il H sk
Uri. Iddxo vide la lygeiys & s:mcomplacque,
E "ombre allor da raggi suoicdivise,
. Gid- disgeimbra lahspdnndn.ta duce
Delja miottes le tenebre orrende,
 Tutto il nmndu gioisce dek glorno
"Che. serenosi e €onfuso non' &:.
L empm fluolo: deudemioni oppresso ,
Gite e’ m@mdﬂlmrombm tnombo .
ibitole 1n 1l
GOI’O.-,;‘;; 7.

puls
Haibid

Precrpxmr }’ orgfogho shivo o' &
Degli émpj il Ciel mird .
Del Nume eternoj il Sogho 4
Pit lieta allor reftd .o o
Raf. Dal Nume Eterno: fatti tﬁm‘xamenn
Divise le acque ,iche d"intoriio ai Cieli -
: A 4 Fra
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ra vortci a1 Nembi erano sparse.
?-,D:!lk ‘acqué separd ; cui ins"m’l,.)]a ’;(grr'a A8
S Primatimmersa reflava, T
o Al aria m'lgr_qg;lié; il }b]min‘e_ fremeva;
Come al vento sparivano le nubi ; :
Di lampi ¥ aria scintillar si Rideas fos”
/& Gn fudno! per_il Ci€l scorkér ‘tremendo
Y. i}%a_,s‘ggr,f ir vifto @’ suoi_comandi i_flutti e
A pioggia necessaria alle Campagne ;
v+ €ome 'ai. Campi +lagrandifie dannosa; 4
.+ BJa bella al mirar cindida neve,
s &TY 13 SOOI sicengs

Gabriele, e Cora,

s RS

Stupefatte le Angeliche Schiere
- Nel 'mirare dei Cieli le sfere |

Vanno intorno c¢antando:le \lodi

: Del Supremo, ¢ Divino Fattor .
Raf. E Dio disse : ChE?lex'acc[{ue, "

Che primain ognt parte!
Ricoprivano il Globo, i 3
In seno al vanto mar &'@nisser. tutte ;
E la terra, del Nume Onnipotente
Al _scmiplice volere in un momento,
Divisa fu dal liquido elemento .
Le onde spumose’, e rapide
Al mareoimsehosscorrono’s
I colli, i monti floridi
Le cime fan veder.
Inalza le acque il fiume,
E le onde van bagnando
11 suol vicine, *
Fra. le valli il ruscellino
) 11 suo corso aprendo va ,
Gab. Iddio disse s la terra NS
Sparsa.di: mille piante , ‘ed. etbe sia, %

o

PR I M Az
E i semi 2'lor sumili
Serbino in seno : i fruted . . Wy
Ogni albero produca, ogni un germogli 3
E tofto appatve il suol viepid brillante,
Ornato d'erbe , di fiori., e piante. -
D' erbette cinto 1l prato
Appare ai rai gentil :
D: mille fiori ornato,
Gia va superbo April.
Le piante del lor balsamo
Pit ricca fan la terra.
De' frutti al peso 1’ albero
S’ inchina ; e d’ ombre cinto
B’ il plactdo beschetto ;
E il colle ornato mirasi
Dei pid odorosi fior .
Uri. Degli Angeli lo {tuclo

Annunzia il terzo giomo, e ne va intanto ,
Sciogliendo del Signor in lode il canto.

Coro s

Prendiam le Cetra,
E su per I'Etra
Cantiam le ledi
D-l Creator., fal
Che intero i} Mondo
Adorerd .. .y
Dal seno del nulla
1 Cieli la tfcrra‘ st v
otente €1 101MO. : 3
Uri. B Di‘; disse + Che in Ciel fossero gli Aftri;
Perché la motte buia dal di fosse diftinta ;
E i giorni, e i mesi, e gli anni
Col corso lor seguissero le Stelle;
E del Nume al voler vide natura

8
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]x:p{tmtg il giorno dalla notte‘Loscura

L’ ampia volta del Ciel pit vaga app,are

Al nascere del Sole, in faccia a cuj .

l%&ﬁchécllm:cinte e bella, | e
asconde il suo’ splendor ogn”altra Stefls

Lentamente: si vede in nott% bnlxtnr: Velie

Fere il suo. cotso la lucente Luna .

D’ an numero. di Stelle luminose

L’ Azzurro, Cielo adotno ; i

E per gli spazj immensi

Ogni Angel col suo canto.

e lodi fa sentire da per tutto,

Che nasce il quarto, giorno

Co10: o

Del Nume , che sasoio
Formd, in Ciel legifcrc 5
Cantiam la, sua. gloria,
E il Sommo potey,
Gid 'un, 1"altro di
Annunzia, del Ciel
Di notte 1I”orrop
All’ ombre a venir ¢

- Umile omaggio,

Al Re del, Cje)
Potente, e saggio,
Deh, canti ogniun.,,

Fine della. Prima. Parte ;
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Gl 128V, 9 ° :
Gabs Dia disse s+ Che' le’ acque® |
s Producessero i pesci, |/
Che di vita dotati = 11
Stasseror al mate (in: seno
E. che d’ augel: canori
Di vaghe piumeiadoroky . o
Fosse |"aeresdzzurro. ognor ripieno’:
Veloce spieganiaguila ‘'z o .n0
Le piumer versouib:Giely, - &
Bd osa altera, € impavida (1
Vibrarsi. i facciayal Sol . ¢
T uccellor in- suliumattinos
Cantandosintorno va,. - (1
La fedele Tortorellas ; (o
Canta, edvamasil earo beéni (i
Il dolce russigneole. siidiio "1
Col' supnsoaviér ¢anto o i)
Spiega+ 1 integnosardor o |14
Tranquillorat boschi inhsénd«J
Non trova maicchi: turbi ot (47
I grati: dweippiacer . oo i 'L
" Raf. Etma la terra ,.e solitaria’,, Iddio ,.
Di mille specie, esmillg el
Ricopri d’ Animali’, a chi poi disse’
In benedir: Siate fecondisiecognundiy i
Riproduca se flessoj e woi; dell’ awiald
oA B A 6 Ab(#"
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12 EARTE SECONDA,
Abitatori uccelli . _ Raf. E Dio disse : la_terra
1) dolce cantoifisentir farete; «, Yok ...k I rertil, gl insetti,
B voi p(];Cidli peseNgg - 7 - 5 L# wf“ oo Ed i lanuti Armenti
Guizzando al mare iniseng, siate fecondi, Produca, e ‘possan’ tutti
Al gran 'faﬂ;m graz’?% rencFét'é ,2c lusi: g " Generare dei figli a’ loro ugeali ,
Benedite per sempre. Dell’ ampia terra il seno b
Del quintb‘%‘ornq‘»iﬂ? del Signor lelodi, { | i Al volere del Nume: aperto; fuora -
2Col dolce;__k’ ttro diioro , o' & BN j | Mille produsse , e mille ¢
Fa risuonore ogni celefte coro. . A Animali diversi: Del Leone"
©sb, D’ erbette, e vaghi fior Al ruggito risuonano le walli 3
1] verde colle & adornb.ss = 7 J A2 " Entro le selve slanciansi:le tigri; *
Adorno ¢ i} monte, e il pian, E fugge al bosco:in sen veloce il carvo :
D' umore eriftallino ) : Nitrir s"ode il deftrier , che corre ardito,

Gia gonfio. il ‘ruscellino  {c ¢ o0 | E al ventorspande gli ondeggianti ctini;

Bagnando 1 campi va . Mentre le bianche, e placite giovenche
Tlri, Gia per Y azzurro: Giel=oin, Pascendo van sul prato: - 9

Milte augelletti , e mille Le pecorelle alle colline: intorno

Ogn’ or s'odon: cantar ;- fo1 4 Errando vanno ,ve quasi . . 1

E le lor vaghe piume - - | Polve volan gl tnsetti 2}’ aere insendb

Del sole il chiaro lume: : . Ognora susurrando , & muto ancora *
Splendente apparir fa .. 7 - Sul suo} flrisciando it verme va tutt’ ora,
Raf. O vafto mar ,iche il seno.. o Gia chiaro, e bello e
" Di pesci. ogner ripienn , 1500 Il Ciel risplende: -
Tu canti ancor le lodis & - = . ' Vega la terra. |
DeliSommo Creatorys , #4 0 i Ridente appar::
L’ orribile Balenaisou: s2ion (1 .obis Pra e onde aimare
- Che ruota , e si dimenacu: (0 « Guizzano i pesci:
Nel suo bel salsorumok <2917 D’ Augei' lo ftuolo |
Debvdodii 1) gran fattot o oo ¥ Spiega gia il volo s
A 3 Chi majipotraspiegar ivo: " 0if 4 Di selve il suole
- L immenso. tuossppest . 0 _ Calcato va.
« 0ib5I ., civsttion a_, sves: &l = A Ma fine I’ opra
-Derri plbCore 4 sin>qe 2 lirm Aver devra .’ '
se2ib ioq o & , ilsmusA ‘b figeoil Che manca? "uomo ;
Rendiampromaggic al Creator , < ' - ] Il cui sapere ; :
Canti ‘sl glosia I wmile com.s' o g/l Renda , rivolta' |+
& A ; R,a}. R | .




73 PA'RTE
Inverso il cielo, - o C RTS
Al Nume lode ,, ##am Jg FESEE
Che lo cred. samsimih giugs! ;
Uri. Dal nulla I vom:, sulla Divina Immago
Di se ftesso cred 1 Eterno Iddio;
'E per compagna amabile la: donna !/
Provvido Ei fece ;. ed adi entrambi in uno:
Tofto un alma inspitd viva, “e immortalé..
Ornato gias v I’ uemo Lo
Di grazie ; € ‘di coraggio, 0
Tn cui fissando ¢ lomi- b
Quale mortal che sia ,,
Della natura il re.
Vivace il goardo annunzia
. Prudente ) alma, e saggia &/
Portando: in volto espressa !
"L eccelsa , e bella Tmmago:
Del suo. divin: fattor. &
Ia Sposa, a cui dié: origine
Per lui propizio il ciel’,
Tranquilla abbraccia il tenero:
Consorte suo fedel'.
Dell innocenza: in braccio
Godendo ognot contenta.
Dell"alma sua metd .
R:{ Sull’ Universo, Iddio ,. volse lo-sguardo,,.
% quando ebbe creato il sefto  giorno ,.
Gli. Angeli allora. celebrar. col canto s

Coros.

84

11 sommo- Iddio» 7!
Tutti lodiamo ; '
La notte, e il dil! oo
Di lui cantiamo; ©
La terra il ciel, !

29

v-v

SECONDA.
E il salso mar.
Ammirin tutti
> Il suo poter.
Gab,  ,Sol te & Nume il tutto, implora
Uri. °° 1:‘7 ricerca pace a te;
E la terra, e il Ciel ’ adora
A E quanto altro al mondo v' ¢,
Raf. Or di te privo il creato,
gi mallrcﬁa, a finir va:
e nel nulla I'uom cangiato
All" iftante allor sara, -

- Tutti a 3

La natura tutta intera

. M tuo soffio viver fa;
E una vaga primavera
Gia dimoftra sua belta..

Corae

La sua gloviai, i sﬁoi trionfi
Chi pud-dir , chi-pud cantar ¢
Alleluya. &e. P

Fine dellg :rec.onda Paric.

bo '8
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Uri. ' Opra le nubbi appar I’ aurora adorna

Di gigli, e rose il biondeggiante crine:

Delle Celelti 3fere ;
Gli armoniosi giri il mondo ammira ;
E la felice coppia ognor contenta
Tuverso i} suo fattore innalza i Jumi ,
E con soavi accenti,
Presi da Sacro ardore, .
Van per tutto cantando il Creatore ,
Ada. L terra, il Celo, il tutto -
Evg®® BEsprime tua bonta.
1} tuo poter c_:omprcndere'
Chi mai gran Dio potra. '

Corae
JMaf shoae® wase
8 oda ciascun
Con umil cor
Cantare ognor
Del suo fattor.
Ads, Tu sol ¢o’ rai benefici
Del giorno apportator,,
* Ravvivi tutto , ed animi
Co) grato o calos.

R R

! iddm

| Bve

i Ada.

TE_R'Z A.

o’ Corg et

E 1a Wataga &/ © | ade it

Predice 2 tutti
Che aperto & sempre
11 suo tesor .

O’ tu di cui la luce"

- Rende la notte vaga-
Il gran fattoré attefta
O’ bella luna sempre -
Chiara col tuo fulgor e

Voi elementi 2!
Che ardor spirate
A’ corpi insen’
Torbidi nembi :
Che il vento scioglie’
Al suo soffiars -

Evg

42 c,Cér’a,‘

Al sommo bene
* Rendete ‘omaggio

Di cui I’ eguale
Giamimai vi fu.

Per lui ruscelli limpidi
Versate il fresco umor:;
E voi bei fiori all’ aere
Spargete il grato odor.

De monti
Vermi del suolo infefti,
Augzei canori amabili,
E voi tranquilli pesci,

.

. @ 2 Lodate il gran Fattor.

w

o greggi placidi, _ \
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{1‘ PARRBE ; Pur quanto‘d te degg’io, o

E sempre tu satai |’ Idolo mio,

Detti y.€ Coro, £ :
Ada. Cara Sposa feco ognora

Loi che dal nulla oo o1 % Lieto j, di passando io wd3 .,
Il tutto fe. sothard Solg-a_ftcv‘guc(}fa]ma.adm;;,
" a E voi Che wte 4 o adTY Altr?, bCDe »” Qh {p’ RON bb,
. Aride arene 3 - Eve Nel mio petto, o Sposo amato,
1ddio lodar, g1 ‘Arde sol per te il mio core:
{ 11 curvo: lido e 51 8ol te bramo fortunato. .

Quando godo del tuo ammor .

| Di voci amene 19 4 &
| Tid fomma s i | 4da. DelV alba I'umore
yomio} cuy o9 wrsidd = Oh quanto ei-alletta:
Coro s j1fsmisy 7 .u | 4&ve Oh quanto Ia sera

| : Sietine 1ohis o - 1 . E" grata I’ auretta :
A’ te Signore‘.il mondo . Ads. Oh quanto riftora

Confessi il tuojsapere ' De" frutti I' umor ,
Adori il tuo potere . Eva Oh quanto de’ fiori

! Rispetti tua bept .« - E’ grato 1' odor.

! La terra il Ciel si proftrino a2 Ma senza te
Avanti il Nume altissimo A che mi vale?
Tutti il lor Nume adorino Ma senza t¢
Cantin la sua pigtdlenm oo (! A che mi giova?

Ada. 1| primo de dover compito & in:t'a‘nto L’ umor , I’ odore ,

i

: Verso del noftro Ré, Siegui i miei passi ] I fratti, i fiori 2
I Amabile compagna: 2 : Con te mi° car®
| Ah si ne vieni, che ciascuno iftante 4 a a

Cresce il piacere ¢
-A te mio bene

] Consagro i giorni;

| E sol godere
: _Si pud con té,

Urt, Felice te, di Spost oh bella coppia :
Contenta ognot sarai , se um cieco ardire
Non ti spinge a cercar quel ch’ora ignori ,
E se di Dio i gran voleri adoti ,

E come Spaso, ¢ amante

) Io ti sard di guidai,

i Odi i canori augellic |
De’ limpidi ruscelli

' 1! grato murmorar  tutto <" invita A

‘ A novelli piacer: Deh ! deh mi siegui

| Tuo conduttotr son 10.

Eva O' tu, che ognor sarai, !"anima mia,

1l tutto, ed il mio Re, sempre al tuo fianco

Unita mi vedrai, giacche comprendo ! .
Y1 Pur. ' ; Cere




‘PARTE TERZA ;

.
ja

Coro,

4 cantar di Dio le lodi -
Sciolga ogniun suoi dolei accenti ,
" E ripetin 1’ onde, e i venti
11 suo nome in mille modi,
+Le sue' glorie carm il Ciel .
Amen . :

5N B
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